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DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEL D.P.R n. 445 del 2000



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE
DELLA REGIONE CALABRIA 2014 - 2020


Disposizioni Attuative per il trattamento delle domande di sostegno intervento 2.1.1

Scheda di ingresso


	Misura 2 – Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole

	Misura
	Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole

	Intervento 2.1.1
	Erogazione di servizi di consulenza alle aziende
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Scheda di ingresso – Tipologia di intervento 2.1.1		Pag. 5 di 5
	1. Scheda sintetica della consulenza

	Destinatario della consulenza
	

	Sede (Comune) 
	

	Indirizzo
	

	CAP
	

	Area della consulenza
	A

	Ambito tematico della consulenza
	f) Norme di sicurezza sul lavoro e le norme di sicurezza connesse all’azienda agricola

	N. ore di consulenza previste
	17



	2. 
Descrizione della situazione iniziale del destinatario e del fabbisogno specifico per il quale è richiesta la consulenza

	L’azienda si presenta un discreto grado di osservanza degli obblighi derivanti dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. Vista la delicatezza del tema e la consapevolezza che la “sicurezza” nei luoghi del lavoro” non è mai abbastanza, anche alla luce dell’evoluzione del dettato normativo, l’azienda intende avvalersi di una qualificata consulenza al fine di innalzare gli standard di sicurezza presenti in azienda.
Il Testo Unico sulla Sicurezza (T.U.) prevede, per il settore agricolo, una serie di prescrizioni complessive per la tutela dei lavoratori agricoli, disposizioni per i datori di lavoro, misure preventive tecniche, procedurali ed organizzative, utilizzo dei dispositivi di protezione, per citarne alcuni:
· Valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza
· Adozione nel tempo di misure aggiornate per la riduzione dei rischi
· Limitazione dell’esposizione dei lavoratori a rischi (anche da agenti fisici, chimici, biologici)
· Controllo sanitario periodico obbligatorio dei lavoratori
· Predisposizione di tutte le misure di emergenza necessarie
· Manutenzione e revisione di macchinari e impianti
I componenti dell’impresa familiare, i lavoratori autonomi, i coltivatori diretti, i soci delle società semplici operanti nel settore agricolo, gli artigiani e i piccoli commercianti devono soddisfare i seguenti obblighi:
· utilizzare attrezzature di lavoro a norma
· munirsi di dispositivi di protezione individuale (in base alle attività: guanti, scarpe, maschere, tuta, etc…).
In azienda agricola tutti i lavoratori subordinati, indipendentemente dall’inquadramento contrattuale (fissi, stagionali, occasionali, familiari, minori, apprendisti) devono rispettare le norme sulla sicurezza sul lavoro.
Gli organismi di controllo in merito alla sicurezza sul lavoro sono: Aziende Sanitarie Locali (ASL), Direzioni Provinciali del Lavoro, Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli infortuni sul Lavoro (INAIL), Vigili del Fuoco (VV.FF.) e Forze dell’ordine.
La diversità e la complessità delle aziende agricole nel territorio, combinata con l’alto tasso di infortuni e decessi dovuti ai rischi del settore, fa’ sì che molte aziende agricole abbiano la necessità di confrontarsi con esperti in sicurezza per risolvere le criticità dell’azienda.
A chi si rivolge il servizio di consulenza
Il servizio si rivolge alle aziende agricole che necessitano di un confronto puntuale con consulenti esperti in sicurezza sul lavoro al fine di migliorare le condizioni della propria azienda e diminuire i rischi per i dipendenti per il titolare stesso.



	3. 
Obiettivi dei servizi di consulenza offerti

	· Valutare i rischi potenziali delle attività aziendali
· Monitorare i livelli di osservanza delle norme di sicurezza
· Migliorare il rispetto dell’applicazione del T.U.
· Abbassare il livello di pericolosità del settore agricoltura

	4. [bookmark: _GoBack]
Descrizione delle attività di consulenza programmate (quadro di sintesi)
N.B. per “attività di consulenza” si intendono le singole prestazioni consulenziali di natura omogenea, quali visite in azienda, analisi documentali, elaborazione di pareri, ecc. … nelle quali si articola il servizio di consulenza. 
Per come previsto al par. 12 delle disposizioni attuative, il massimale di 1.500,00 € di contributo pubblico si applica all’insieme di “attività di consulenza” erogate a favore dello stesso destinatario in uno o più ambiti tematici – a), b), c), d), ecc. – previsti nel paragrafo delle disposizioni attuative “Area di consulenza e destinatari”.
Le attività devono essere programmate sulla base del n. di ore di lavoro necessario a completarle. Aggiungere ulteriori righe se necessario.

	n. progr.
	attività di consulenza
	n. ore 
	consulente

	1
	f) Norme di sicurezza sul lavoro e le norme di sicurezza connesse all’azienda agricola
	17
	Dott. Vincenzo Cosimo

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	Totale ore:
	17
	Dott. Vincenzo Cosimo



5. Dettaglio delle attività di consulenza. 

Il richiedente deve compilare una scheda descrittiva per ogni attività di consulenza indicata nella precedente tabella (aggiungere ulteriori riquadri se necessario). 
La descrizione fornita sarà valutata in sede di istruttoria di ammissibilità della domanda di sostegno e deve riguardare:
· Il contenuto specifico dell’attività di consulenza; 
· la giustificazione della congruità del numero di ore proposto per l’attività di consulenza;
· le professionalità coinvolte nell’attività;
· gli strumenti utilizzati nell’attività di consulenza le modalità organizzative e di monitoraggio dell’efficacia dell’attività di consulenza.
	
Dettaglio dell’attività di consulenza 1

	Il servizio di consulenza prevede le seguenti fasi ad opera del consulente Ing. Vincenzo Cosimo:
Il servizio di consulenza le seguenti fasi:
1. Fase 1: il consulente durante la prima visita compila un check-list di controllo dell’azienda, al fine di individuare i punti critici da risolvere, anche dopo un confronto diretto con l’agricoltore durante la prima visita aziendale. Il consulente, oltre alla check-list, predispone anche un rapporto tecnico di visita aziendale che aiuterà l’agricoltore nel superamento delle criticità riscontrate.
Fase 2: il consulente durante la seconda vista aziendale utilizza un’altra check-list per valutare se i suoi suggerimenti sono stati recepiti dall’azienda e predispone il secondo rapporto tecnico di visita aziendale.
I rapporti saranno accompagnati, da materiale documentale, fotografico o di altra natura utile a dimostrare lo svolgimento del servizio di consulenza. Considerato il tempo necessario per la visita aziendale, nonché per la redazione dei rapporti tecnici di cui sopra ed in generale per l’attività di consulenza descritta, appare congruo il numero di ore proposto pari a 17 proposto dal consulente Ing. Vincenzo Cosimo.



	
Dettaglio dell’attività di consulenza 2

	



	
Dettaglio dell’attività di consulenza 3

	



	6. 

Risultati attesi dai servizi di consulenza

	I risultati attesi dai servizi di consulenza:
· Diminuire i rischi delle attività aziendali
· Monitorare i livelli di osservanza delle norme di sicurezza
· Migliorare il rispetto dell’applicazione del T.U.
· Abbassare il livello di pericolosità del settore agricoltura



Allega alla presente un documento di identità in corso di validità
TIMBRO E FIRMA
DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ORGANISMO DI CONSULENZA
    ___________________________________
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